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Premessa  

L’entrata in vigore della l. 190/2012 1  (cd. legge anticorruzione) ha conferito alla 

trasparenza dell’azione amministrativa un ruolo di primaria rilevanza nell’ambito della 

costruzione di un sistema di prevenzione della corruzione intesa come “cattiva” gestione 

delle attività amministrative. 

Con il d.lgs. 33/20132 (di seguito anche “Decreto Trasparenza”) attuativo della delega 

contenuta nella legge anticorruzione, la trasparenza ha acquistato il peculiare significato 

di accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni 

“allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 

all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”3. 

Per soddisfare questo principio, è stato introdotto l’istituto dell’accesso civico che 

consente – nei modi previsti all’art. 5 - la “libertà di accesso di chiunque ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni”, ed è stata prevista la 

“pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l’organizzazione e l’attività 

delle pubbliche amministrazioni”.  

Sotto quest'ultimo profilo, le amministrazioni pubbliche sono chiamate a pubblicare i dati, 

i documenti e le informazioni attinenti alla propria organizzazione e alle attività svolte, 

nel rispetto delle indicazioni e secondo le modalità tassativamente previste. 

Il diritto al pieno accesso alle informazioni, realizzato mediante la pubblicazione online 

sul sito istituzionale, incide - soprattutto ove si pensi alla pubblicazione di documenti o 

dichiarazioni rese da soggetti terzi - sul diritto alla tutela della riservatezza e dei dati 

personali, implicando la necessità di contemperare i diritti in parola.  

Le presenti “Linee guida per il contemperamento tra le disposizioni sulla trasparenza e  

le disposizioni sulla protezione dei dati personali” (di seguito anche “Linee guida”) - 

predisposte dall’Area Affari legali (ARAL) di concerto con l’Area Affari Istituzionali (ARAI) 

e il Centro InfoSapienza (CINFO) - intendono fornire un quadro sintetico delle principali 

disposizioni vigenti che maggiormente rilevano ai fini del contemperamento tra 

trasparenza e privacy, e un supporto pratico agli operatori che si occupano degli 

adempimenti relativi alle pubblicazioni di atti e documenti previsti dal d.lgs. 33/2013.  A 

tal fine la presente parte testuale è accompagnata da un Allegato “Schede relative a 

specifici obblighi di pubblicazione”, che ne costituisce parte integrante, strutturato in 

                                                 
1 Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 
2 Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 

modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 

n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 

124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”. 
3 D.lgs. 33/2013, art. 1, co. 1. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-11-06;190!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-03-14;33!vig=
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schede riferite agli specifici obblighi di pubblicazione che presentano un’incidenza con 

la tutela della privacy.   

Ciascuna scheda riporta le informazioni maggiormente rilevanti per la corretta 

pubblicazione (riferimenti alla normativa e alla prassi, specifici contenuti da pubblicare e 

gli aspetti particolarmente rilevanti al fine della corretta pubblicazione). 

1. Il sistema normativo di tutela della privacy   

Il Regolamento europeo Generale sulla Protezione dei Dati n. 679/2016 (di seguito 

anche “Regolamento” o “RGPD”) ha delineato un nuovo quadro normativo che ha 

rafforzato il sistema delle garanzie e delle procedure da osservare per tutelare il diritto 

alla riservatezza e alla protezione dei dati personali.  

Il d.lgs. 196/20034 (di seguito anche “Codice privacy”), novellato conseguentemente 

all’emanazione del Regolamento sopracitato, prevede l’individuazione di specifiche 

figure all’interno delle amministrazioni pubbliche, deputate a svolgere funzioni ad hoc al 

fine della migliore tutela della privacy dei cittadini – utenti. 

Conformemente alle previsioni normative, La Sapienza - nella persona del Legale 

rappresentante pro tempore - è Titolare del trattamento e deve garantire la protezione 

dei dati personali dei soggetti interessati nell’ambito dei trattamenti svolti per il 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali. In conformità a quanto previsto dal 

RGPD, l’Ateneo tratta i dati personali solo in presenza di una condizione di liceità (o base 

giuridica) individuata dal Regolamento stesso5.  

Al fine della più compiuta attuazione del sistema di tutele, opera nel sistema italiano il 

Garante della protezione dei dati personali (anche Garante Privacy) che, tra le funzioni 

attribuite, ha il compito di: 

• adottare i provvedimenti previsti dalla normativa in materia di protezione dei dati; 

• formulare pareri su proposte di atti normativi e amministrativi. 

Il delicato rapporto e il potenziale conflitto tra la privacy e la trasparenza è stato oggetto 

di uno specifico provvedimento adottato dal Garante. Con il provvedimento n. 243 del 

15.05.2014 recante le “Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti 

anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza 

sul web da soggetti pubblici e da altri enti  obbligati”, l’Autorità garante è intervenuta per 

fornire alle pubbliche amministrazioni precise indicazioni per il corretto adempimento 

degli obblighi in materia di trasparenza e pubblicità online degli atti e documenti 

amministrativi.6  

                                                 
4 Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, adeguato 

alle disposizioni del Regolamento UE tramite il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 e altri atti normativi.  
5 Cfr. Regolamento, artt. 6 e 9.  
6 In particolare, è stato definito un quadro unitario di misure e accorgimenti volti ad individuare le cautele 

che i soggetti pubblici, e gli altri soggetti parimenti destinatari delle norme vigenti, sono tenuti ad applicare 

nei casi in cui effettuano attività di diffusione di dati personali sui propri siti web istituzionali per finalità di 

trasparenza o per altre finalità di pubblicità dell’azione amministrativa.  

file:///C:/Users/329587/Downloads/Regolamento%20UE%202016%20679.%20Arricchito%20con%20riferimenti%20ai%20Considerando%20Aggiornato%20alle%20rettifiche%20pubblicate%20sulla%20Gazzetta%20Ufficiale%20%20dell'Unione%20europea%20127%20del%2023%20maggio%202018.pdf
https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/Codice+in+materia+di+protezione+dei+dati+personali+%28Testo+coordinato%29
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/3134436
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/3134436
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Le Linee Guida del Garante Privacy sono suddivise in due parti:  

• la “Parte prima” contiene le indicazioni relative agli obblighi di pubblicazione online 

per finalità di trasparenza che - date le finalità del presente documento - sono 

richiamate nei paragrafi che seguono e nell’allegato;  

• la “Parte seconda” contiene le indicazioni relative agli obblighi di pubblicazione per 

altre finalità di pubblicità dell’azione amministrativa (si, pensi, ad esempio, alle 

pubblicazioni nell’Albo pretorio). 

 

Per approfondimenti 

Per un maggior approfondimento del tema relativo al corretto bilanciamento tra 

l’attuazione del principio di trasparenza e il diritto alla protezione dei dati personali, si 

rinvia al sito web dedicato del Garante Privacy nell’ambito del quale è possibile 

rinvenire un’area dedicata alle domande più frequenti (FAQ) nonché ai pareri rilasciati 

in materia, suddivisi per aree tematiche.  

Di seguito i link:  

• Trasparenza online della P.A. e privacy - Le domande più frequenti - Garante 

Privacy; 

• Pareri (per area tematica) - Garante Privacy. 

 

2. Definizioni  

Seguono alcune definizioni funzionali alle finalità delle presenti Linee guida.  

• dato personale: “qualsiasi informazione riguardante una persona fisica 

identificata o identificabile (“interessato”). Si considera identificabile la persona 

fisica che può essere identificata, direttamente o indirettamente, con particolare 

riferimento a un identificativo come il nome, un numero di identificazione, dati 

relativi all’ubicazione, un identificativo online o a uno o più elementi caratteristici 

della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale e 

sociale”7.  

In merito ai dati personali, il Regolamento europeo ha stabilito che è vietato trattare le 

cd. “categorie particolari di dati personali”8 ossia quei dati che rivelino l'origine razziale o 

etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l'appartenenza 

sindacale, nonché dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una 

persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all'orientamento sessuale 

della persona, salvo il verificarsi di una delle ipotesi previste dal comma 2 dell’art. 9. 

 

                                                 
7 Regolamento, art. 4, n. 1. Rientrano nella definizione di dato personale anche il suono della voce e 

l’immagine del volto. 
8 Tali categorie ricalcano sostanzialmente gli ex “dati sensibili”. 

https://www.garanteprivacy.it/faq/trasparenza-online
https://www.garanteprivacy.it/faq/trasparenza-online
https://www.garanteprivacy.it/normativa-e-provvedimenti/provvedimenti/pareri-per-area-tematica
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Ai fini della normativa privacy, i “dati giudiziari” sono le informazioni personali che 

rivelano l’esistenza di determinati provvedimenti giudiziari soggetti ad iscrizione nel 

casellario giudiziale (ad es. i provvedimenti di condanna definitivi). Il trattamento dei dati 

relativi alle condanne penali e ai reati o a connesse misure di sicurezza, deve avvenire 

soltanto sotto il controllo dell’Autorità pubblica9. 

• trattamento: “qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o 

senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insieme di 

dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 

conservazione, la strutturazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione la 

consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o 

qualsiasi di altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, 

la limitazione, la cancellazione o la distruzione” 10; 

• titolare del trattamento: “la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il 

servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le 

finalità e i mezzi del trattamento di dati personali (...)”11; 

• diffusione: “dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati in 

qualunque forma, anche mediante la loro messa in disposizione o 

consultazione”12; 

• pseudonimizzazione: “trattamento dei dati personali in modo tale che i dati 

personali non possano più essere attribuiti a un interessato specifico senza 

l’utilizzo di informazioni aggiuntive, a condizione che tali informazioni aggiuntive 

siano conservate separatamente e soggette a misure tecniche e organizzative 

intese a garantire che tali dati personali non siano attribuiti a una persona fisica 

identificata o identificabile”13.  

3. La sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale di Ateneo  

Le pubblicazioni da effettuarsi ai sensi del Decreto Trasparenza trovano una precisa 

“collocazione” sul sito web di Ateneo all’interno del quale è stata creata una sezione 

appositamente dedicata, denominata “Amministrazione Trasparente”, accessibile al 

seguente link: https://web.uniroma1.it/trasparenza. 

La sezione è strutturata in 23 sottosezioni definite di “I livello”, che individuano le 

macrofamiglie, a loro volta articolate in sottosezioni di “II livello”, che individuano le 

tipologie dei dati oggetto di pubblicazione. Ciascuna sottosezione ha una precisa 

denominazione e ad ognuna di esse corrisponde la pubblicazione di precisi dati e/o 

documenti. Questo aspetto garantisce l’uniformità da parte di tutte le amministrazioni e 

                                                 
9 Regolamento, art. 10. 
10 Regolamento, art. 4, n. 2. 
11 Regolamento, art. 4, n. 7. 
12 D.lgs. 196/2003, art. 2 ter, n. 4, lett. b). 
13 Regolamento, art. 4, n. 5. I dati pseudonimizzati non perdono la qualità di dati personali e, pertanto, 

rimangono soggetti alla disciplina del Regolamento. 

https://web.uniroma1.it/trasparenza


 

 
 
 

 

7 

 

gli enti tenuti al rispetto della disciplina, agevolando l’accessibilità ai contenuti da parte 

dei cittadini. 

La struttura (detta anche “alberatura”) della Sezione “Amministrazione Trasparente”, la 

denominazione delle sottosezioni e i contenuti specifici, sono stati ulteriormente precisati 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) nelle «Prime linee guida recanti 

indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016» adottate 

con  delibera n. 1310/2016, che pertanto rappresentano un riferimento fondamentale per 

la corretta attuazione degli obblighi di trasparenza. 

3.1 Oggetto degli obblighi: informazioni, documenti, dati 

Il Decreto Trasparenza prevede che le amministrazioni debbano pubblicare documenti, 

informazioni e dati concernenti la propria organizzazione e le proprie attività. 

Ai fini pratici, può dirsi che le informazioni si concretizzano nelle premesse e nelle 

ulteriori indicazioni che, per ciascuna sottosezione, sono previste per agevolare la 

fruibilità dei documenti o dei dati pubblicati che potrebbero risultare di non immediata 

comprensione. 

Per documenti possono essere intesi i documenti adottati dall’Ateneo (ad esempio, i 

documenti di bilancio, il Piano di Attività e Organizzazione, la Relazione della 

performance), le Relazioni del Collegio dei revisori dei conti o le Relazioni prodotte, a 

vario titolo, dal Nucleo di Valutazione di Ateneo. 

Rappresentano “documenti” pubblicati ai sensi del d.lgs. 33/2013 anche le dichiarazioni 

che, a vario titolo, sono chieste a soggetti che intrattengono rapporti con l’Ateneo, per 

molteplici finalità (si pensi, ad esempio, alle dichiarazioni di assenza di situazioni di 

inconferibilità e di incompatibilità richieste ai titolari di incarichi amministrativi di vertice e 

dirigenziali, o alle dichiarazioni su eventuali incarichi o cariche ricoperti dai soggetti a cui 

l’Ateneo conferisce incarichi di consulenza e/o collaborazione). 

I dati sono pubblicati, secondo le previsioni normative, generalmente in formato 

tabellare, predisposto in modo da riportare gli elementi espressamente indicati nelle 

singole disposizioni. Costituisce pubblicazione di dati, ad esempio, quella relativa ai 

pagamenti dell’amministrazione e quella relativa alla pubblicazione del tasso di assenze 

del personale. 

Nei paragrafi che seguono si utilizzerà, per spirito di sintesi, per riferirsi alle tre categorie 

sopradette, il termine “contenuti”.  

3.2 Cadenza della pubblicazione e aggiornamento dei contenuti 

I contenuti della sezione "Amministrazione Trasparente" sono pubblicati e aggiornati 

secondo una precisa cadenza temporale, prevista dalla vigente normativa. 

Il d.lgs. 33/2013 ha individuato quattro cadenze di aggiornamento: annuale, semestrale, 

trimestrale e tempestivo. 

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6667
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6667
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6667
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L’aggiornamento è da intendersi come la pubblicazione dei documenti e/o dati prodotti 

in sequenza temporale rispetto a quelli già pubblicati. 

Il riferimento all'aggiornamento "tempestivo" è riferito alla pubblicazione quanto più 

immediata dei dati, dei documenti o delle informazioni, compatibilmente ai tempi 

necessari per disporre degli stessi (ad esempio, tempi per la elaborazione di dati o per 

avere la disponibilità delle delibere e/o documenti che devono essere acquisiti da terzi). 

Per taluni specifici contenuti, è prevista una esatta cadenza temporale; è il caso, ad 

esempio, delle pubblicazioni relative ai consulenti e collaboratori e ai titolari di incarichi 

di amministrazione, direzione e governo e di incarichi dirigenziali, che devono essere 

effettuate entro tre mesi dal conferimento dell’incarico e/o dalla nomina. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) della Sapienza – sezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” - indica per ciascun contenuto, la tempistica di pubblicazione 

ulteriormente definita dall’Ateneo14.  

3.3 I principi fondamentali di tutela della privacy da rispettare  

La pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni prevista dal Decreto 

Trasparenza deve essere rispettosa dei principi fondamentali sul trattamento dei dati, 

che trovano espressione nel Regolamento europeo, all’art. 5. 

Il presupposto generale sopra ricordato è ulteriormente rafforzato nell’Introduzione delle 

Linee guida del Garante in cui si afferma che indipendentemente dalla finalità perseguita 

mediante la pubblicazione “laddove la pubblicazione online di dati, informazioni e 

documenti, comporti un trattamento di dati personali, devono essere opportunamente 

contemperate le esigenze di pubblicità e trasparenza con i diritti e le libertà fondamentali, 

nonché la dignità dell'interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, all’identità 

personale e al diritto alla protezione dei dati personali”. 

I principi sopra citati irrinunciabili per soddisfare la tutela della privacy sono i seguenti: 

➢ Liceità, correttezza e trasparenza:  

I dati personali sono “trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti 

dell’interessato”15. 

Ogni trattamento, per essere lecito, deve avere il proprio fondamento in una idonea base 

giuridica prevista dal Regolamento. 

Il principio di correttezza prescrive che il trattamento deve essere trasparente nei 

confronti degli interessati; questo significa che i dati devono essere trattati per scopi 

determinati, espliciti e legittimi. Le modalità di raccolta e di utilizzo dei dati devono essere 

corrette, come lo stesso trattamento dei dati in tutti i suoi aspetti. In particolare, i dati 

                                                 
14 La Sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO di Ateneo include una parte appositamente dedicata 

alla trasparenza, a cui si aggiunge un Allegato dedicato agli obblighi di trasparenza che descrive il processo 

della pubblicazione della Sapienza.  
15 Regolamento, art. 5, lett. a). 

https://web.uniroma1.it/trasparenza/sites/default/files/PIAO_versione_integrale.pdf
https://protezionedatipersonali.it/trattamento-dei-dati
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personali non devono essere trattati in modo pregiudizievole, discriminatorio, imprevisto 

o fuorviante per l'interessato. 

➢ Limitazione della finalità 

 I dati personali sono “raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e 

successivamente trattati in modo che non sia incompatibile con tali finalità”16.  

Il principio di limitazione delle finalità implica che il Titolare del trattamento, prima di 

iniziare qualunque operazione, debba individuare le finalità per cui i dati debbano essere 

trattati, al fine di informare l’interessato in merito all’utilizzo dei suoi dati e definire i limiti 

e le ragioni per cui gli stessi vengono acquisiti, trattati e conservati. 

➢ Minimizzazione dei dati 

I dati personali sono “adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle 

finalità per le quali sono trattati”17. 

Il principio di minimizzazione pone a carico del Titolare del trattamento l’obbligo di 

trattare i dati personali solo per scopi determinati, espliciti e legittimi e di conservarli per 

il solo periodo necessario al raggiungimento della finalità del trattamento. 

➢ Esattezza e limitazione della conservazione 

I dati personali sono “esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le 

misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle 

finalità per le quali sono trattati”18.  

Il principio di esattezza garantisce che i dati personali siano sempre esatti e, se 

necessario, aggiornati. Da tale principio deriva il diritto dell’interessato di verificare la 

correttezza dei suoi dati e di chiederne la rettifica al Titolare del trattamento ove lo stesso 

non provveda, in corso di trattamento, alla periodica revisione degli stessi.  

Inoltre “i dati personali sono conservati in una forma che consenta l’identificazione degli 

interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali 

sono trattati (...)”19. 

Il principio di conservazione garantisce che i dati personali siano conservati in una forma 

che consenta l'identificazione degli interessati per un arco di tempo non superiore al 

conseguimento delle finalità per le quali sono trattati; i dati personali possono essere 

conservati per periodi più lunghi a condizione che siano trattati esclusivamente a fini di 

archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici, fatta 

salva l'attuazione di misure tecniche e organizzative adeguate richieste dal Regolamento 

a tutela dei diritti e delle libertà dell'interessato. 

 

                                                 
16 Regolamento, art. 5, lett. b). 
17 Regolamento, art. 5, lett. c). 
18 Regolamento, art. 5, lett. d). 
19 Regolamento, art. 5, lett. e). 
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➢ Integrità e riservatezza 

 I dati personali sono “trattati in maniera da garantire un’adeguata sicurezza dei dati 

personali, compresa la protezione, mediante misure tecniche e organizzative adeguate, 

da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno 

accidentali”20.  

Il principio di integrità e riservatezza richiede pertanto che i dati personali debbano 

essere sempre trattati in modo da garantirne un’adeguata sicurezza rispetto al rischio. 

3.4 La pubblicazione dei curricula vitae 

Si ricorda che la pubblicazione dei curricula vitae – prevista in varie sottosezioni (organi 

di indirizzo e di controllo, titolari di incarichi amministrativi di vertice e di incarichi 

dirigenziali, titolari di incarichi di consulenza e collaborazione, titolari di posizioni 

organizzative, componenti dell’Organismo Indipendente di Valutazione, componenti 

delle commissioni giudicatrici di procedure di gara) richiede una particolare attenzione 

sotto i seguenti profili: 

- l’eventuale presenza di dati personali (data di nascita, luogo di residenza e/o 

domicilio, recapiti telefonici, posta elettronica, codice fiscale, numero di carta di 

identità o analoghi documenti come il passaporto) deve essere omessa; 

- la fotografia deve essere rimossa in quanto costituisce “dato biometrico” che 

rientra tra i dati personali;  

- l’eventuale presenza di altri dati richiede una valutazione sotto il profilo della 

pertinenza.   

Anche se il dato inserito non ha una diretta incidenza con la tutela dei dati personali, 

se non risulta pertinente e quindi eccedente rispetto alle finalità perseguite con la 

pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013 deve essere omesso (si pensi al caso 

dell’indicazione dell’indirizzo di studi professionali talvolta indicata dai professionisti 

nel c.v.); 

- se il c.v. è stato sottoscritto con firma autografa, questa deve essere oscurata.  

 

3.5 I requisiti di qualità e i requisiti tecnici richiesti per la pubblicazione  

Il d.lgs. 33/2013 stabilisce precisi requisiti di pubblicazione, qualitativi e tecnici, che 

ciascuna amministrazione è tenuta ad assicurare. 

Sotto il profilo della qualità delle informazioni, la pubblicazione nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” deve essere effettuata assicurando l’integrità, il costante 

aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la 

comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità dei dati, delle informazioni e dei 

documenti, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 

dell’Amministrazione. 

                                                 
20 Regolamento, art. 5, lett. f). 
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Sotto il profilo tecnico, il d.lgs. 33/2013, conformandosi ai principi espressi nella l. 

190/2012, stabilisce che i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione 

obbligatoria sono pubblicati in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili ai sensi della 

vigente normativa in materia, senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di citare la 

fonte e di rispettarne l'integrità21. 

Con particolare riferimento al formato aperto, la l. 190/2012 prevede che “per formati di 

dati aperti si devono intendere almeno i dati resi disponibili e fruibili on line in formati non 

proprietari, a condizioni tali da permetterne il più ampio riutilizzo (...)”. 

Il formato aperto viene precisamente definito nel d.lgs. 82/2005 “Codice 

dell’amministrazione digitale” (CAD) all’art. 1, comma 1, lett. l-bis), come “un formato di 

dati reso pubblico, documentato esaustivamente e neutro rispetto agli strumenti 

tecnologici necessari per la fruizione dei dati stessi”. Tale definizione fa riferimento agli 

aspetti tecnologici ed evidenzia l’obiettivo di garantire un livello adeguato di 

interoperabilità dei dati.  

Premesso che il formato di tipo aperto può essere di vari tipi (PDF, ODT, ODS, ODP), il 

formato generalmente e comunemente utilizzato dall’Ateneo per la pubblicazione dei 

documenti è il formato PDF creato da Adobe. 

Si ricorda che il PDF in formato immagine – originato da una scansione digitale di 

documenti cartacei – non permette che i dati e le informazioni ivi contenuti siano 

liberamente accessibili ed elaborabili. Pertanto, non può essere pubblicato nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”, pena la non conformità con le previsioni normative e i 

requisiti sopra ricordati. 

 

Raccomandazioni operative  

Si raccomanda a tutti coloro che detengono i documenti oggetto di pubblicazione di 

rispettare le seguenti indicazioni prima di trasmettere i documenti agli operatori 

deputati alle attività di pubblicazione: 

1. verificare che i documenti non contengano dati personali e/o non necessari per le 

finalità di pubblicazione di cui si tratta; 

2. salvare il documento in PDF e, per soddisfare il requisito del formato aperto, 

controllare se il testo può essere selezionato (ovvero selezionando con il cursore 

parti del documento come se si procedesse ad un “copia e incolla”). 

 

                                                 
21 Tali criteri sono stati ulteriormente definiti dall’ANAC nella Delibera n. 1310/2016 e nelle delibere emanate 

a cadenza annuale nell’ambito delle attività di attestazione sul rispetto degli obblighi di pubblicazione. Tali 

documenti sono reperibili sul sito ANAC al seguente link: https://www.anticorruzione.it/ 

 

 

https://www.anticorruzione.it/
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A tutto quanto sopra detto, si aggiunge l’ulteriore requisito relativo alla indicizzazione dei 

motori di ricerca, già soddisfatto dalle caratteristiche tecniche del Portale Trasparenza22.  

 

3.6 Periodo di pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente”  

Il d.lgs. 33/2013 stabilisce che i dati, i documenti e le informazioni pubblicati sono 

accessibili nella sezione “Amministrazione Trasparente” per un periodo di 5 anni, 

computati dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di 

pubblicazione, e comunque fino a che gli atti producono i loro effetti, fatti salvi i diversi 

termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali. 

Vi sono tuttavia due eccezioni alla regola generale sopra esposta, relativamente alle 

pubblicazioni dei: 

- titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e titolari di 

incarichi dirigenziali (art. 14 d.lgs. 33/2013); 

- titolari di incarichi di collaborazione o consulenza (art. 15 d.lgs. 33/2013). 

In questi casi, l’obbligo di pubblicazione permane fino a tre anni dalla cessazione del 

mandato, della carica o dell’incarico.  

Nell’ambito delle categorie di cui all’art. 14, vi sono tuttavia alcuni documenti – indicati 

più precisamente nelle schede dell’Allegato – che devono essere rimossi alla cessazione 

della carica/incarico. 

Decorsi i termini di pubblicazione, i dati, i documenti e le informazioni sono resi 

accessibili mediante l’istituto dell’accesso civico disciplinato all’art. 5 del d.lgs. 33/2013. 

4. Indicazioni per la corretta e uniforme pubblicazione nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”  

Al fine di adottare un condiviso metodo di pubblicazione e una procedura che consenta 

di pubblicare in piena conformità alle previsioni normative sopra ricordate, seguono 

alcune raccomandazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
22 Al riguardo, cfr. d.lgs. 33/2013, art. 7 bis, co. 1 e art. 9.  
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COSA FARE PRIMA DELLA PUBBLICAZIONE 

SE I DOCUMENTI SONO 
GIÀ NELLA DISPONIBILITÀ 

DELL'UFFICIO 
 

SE I DOCUMENTI DEVONO 
ESSERE ACQUISITI AI FINI 
DELLA PUBBLICAZIONE 

➢ predisporre i documenti 
e i dati in formato PDF 
avendo cura di omettere 
quelli non necessari alle 
finalità di pubblicazione;  

➢ verificarne il formato 
aperto (selezionando 
con il cursore parti del 
documento e operare 
come la comune 
operazione di “copia e 
incolla”). 

 

Una volta ricevuti i documenti, 
salvarli in PDF e verificare il formato 
aperto (selezionando con il cursore 
parti del documento e operare 
come un comune “copia e incolla”).  

In ogni caso non è possibile 
pubblicare documenti 
scansionati. 
 

Si raccomanda di procedere 
tempestivamente alla richiesta, per 
evitare ritardi nell’acquisizione, con 
conseguenti riflessi anche sul rispetto 
dei tempi per la pubblicazione. 
 

trasmettere al soggetto interessato 
i moduli necessari per la 
pubblicazione, avendo cura di 
avvertire dell’importanza della 
compilazione di tali documenti.  
Nei casi previsti, può essere utile 
ricordare le sanzioni in caso di 
mancata trasmissione dei dati e/o 
documenti richiesti (art. 47 d.lgs. 
33/2013).  

 



 

 
 
 

 

14 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

avere cura di controllare 

l’esattezza di tutti i dati inseriti 

nel sistema prima di confermare 

l’operazione di pubblicazione 

controllare periodicamente che le 
informazioni riportate nelle 

premesse delle pagine principali 
siano aggiornate e attuali 

SI RACCOMANDA INFINE 
 

 DI 
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APPENDICE  

Il seguente elenco riporta le principali fonti normative e gli atti prodotti dal Garante 

Privacy e dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per una eventuale consultazione e per 

approfondimenti.  

• Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

• Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione dell’informazione da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

• Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità 

e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 

novembre 2012, n. 190”; 

• Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione 

delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

• Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici”;  

• Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

• Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”; 

• Regolamento generale sulla protezione dei dati 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016; 

• Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei 
dati personali” recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché' alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”; 

• Decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 “Disposizioni per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché' alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati”. 

*** 

• Delibera ANAC n. 1310/2016 “Prime Linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel d.lgs. n. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”; 

• Delibera ANAC n. 241/2017 «Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 

dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013 «Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di 
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incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di 

incarichi dirigenziali» come modificato dall’art. 13 del d.lgs. 97/2016»; 

• Delibera ANAC n. 39/2016 “Indicazioni alle Amministrazioni pubbliche di cui 

all’art. 1, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 sull’assolvimento 

degli obblighi di pubblicazione e di trasmissione delle informazioni all’Autorità 

Nazionale Anticorruzione, ai sensi dell’art. 1, comma 32 della legge n. 190/2012, 

come aggiornato dall’art. 8, comma 2, della legge n. 69/2015”; 

• Provvedimento Garante Privacy n. 243/2014 recante le “Linee guida in materia 

di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 

effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da 

altri enti  obbligati”. 

*** 

• FAQ in materia di Trasparenza, elaborate dall’ANAC in data 30 luglio 2020; 

• FAQ in materia di Trasparenza online della P.A. e privacy elaborate dal Garante 

Privacy. 

 

 

 
 

https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/3134436
https://www.garanteprivacy.it/temi/pubblica-amministrazione-e-trasparenza/trasparenza-amministrativa
https://www.garanteprivacy.it/temi/pubblica-amministrazione-e-trasparenza/trasparenza-amministrativa
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